
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il 
sangue te l’hanno rivelato». Perché Pietro è proclamato beato? Perché lo ha proclamato vero Figlio di Dio. 
Non possiamo conoscere il Figlio se non attraverso il Padre, né il Padre se non attraverso il Figlio: e così 
ci è dimostrata l’uguaglianza della gloria e l’identità della sostanza.

Antifona d’Ingresso Sal 85,1-3  
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. Tu, mio 
Dio, salva il tuo servo, che in te confida. Pietà di 
me, o Signore, a te grido tutto il giorno. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione del-
lo Spirito Santo siano con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Il Signore ha donato agli apostoli il pote-

re di sciogliere dal peccato in nome suo. 
Il suo perdono ci ristabilisca sulla roccia 
del suo amore. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che affidi alla tua Chiesa il mini-
stero della riconciliazione,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

   Cristo, che ci edifichi come pietre vive 
nel tempio santo di Dio,  
Christe, eleison. Christe, eléison. 

   Signore, che sveli i tuoi misteri ai sem-
plici,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

COLLETTA 

O Dio, che unisci in un solo volere le menti 
dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò 
che comandi e desiderare ciò che prometti, 
perché tra le vicende del mondo là siano fissi 
i nostri cuori dove è la vera gioia.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide 

Dal libro del profeta Isaia 
22, 19-23 

Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo 
del palazzo: 
«Ti toglierò la carica, 
ti rovescerò dal tuo posto. 
In quel giorno avverrà 
che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di 
Chelkìa; 
lo rivestirò con la tua tunica, 
lo cingerò della tua cintura 
e metterò il tuo potere nelle sue mani. 
Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme 
e per il casato di Giuda. 
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di 
Davide: 
se egli apre, nessuno chiuderà; 
se egli chiude, nessuno potrà aprire. 
Lo conficcherò come un piolo in luogo solido 
e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Sal 137 (138) 

R.  Signore, il tuo amore è per sempre. 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. R.   
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e 
la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo 
nome. 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. R.   

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso 
l'umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l'opera delle tue mani.  R. 

SECONDA LETTURA   

Da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
11, 33-36 

O profondità della ricchezza, della sapienza e 
della conoscenza di Dio! Quanto insondabili 
sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!  

Infatti,  
chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? 
O chi mai è stato suo consigliere? 
O chi gli ha dato qualcosa per primo 
tanto da riceverne il contraccambio? 

Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono 
tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Mt 16, 18 

R. Alleluia, alleluia. 

Tu sei Pietro e su questa pietra  
edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degli inferi non prevarranno su di 
essa. 

R.  Alleluia. 

VANGELO  
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli. 

Dal vangelo secondo Matteo  
16, 13-20 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di 
Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepo-
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li: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell'uo-
mo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 
Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno 
dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Ri-
spose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio 
di Giona, perché né carne né sangue te lo han-
no rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E 
io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edi-
ficherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi 
non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi 
del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla 
terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scio-
glierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcu-
no che egli era il Cristo. 

Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo DioPadre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo,  
e per opera dello Spirito Santo  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,  

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 

mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Rivolgiamo le nostre invocazioni a Dio Pa-
dre, perché ci aiuti a riconoscere la presenza 
di Cristo in mezzo a noi.       

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore. 

Per la santa Chiesa, perché, fondata sulla 
roccia che è Cristo, sia segno della riconci-
liazione tra Dio e l'uomo, preghiamo. 

Per i genitori, perché, attenti alla voce del 
Signore, si impegnino a trasmettere ai figli 
i saldi valori della fede, preghiamo. 

Per i cristiani, perché accolgano l'invito di 
Gesù a essere pietre vive nella costruzione 
del suo regno, preghiamo. 

Per tutti noi, perché, compiendo gesti con-
creti di perdono, esprimiamo la nostra to-
tale adesione a Cristo e gli rendiamo buo-
na testimonianza davanti ai fratelli, pre-
ghiamo. 

P. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e fa' 
che ogni uomo creda in te, unico vero Dio, e 
in colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo fi-
glio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.
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SULLE OFFERTE 

O Signore, che ti sei acquistato una moltitudi-
ne di figli con l’unico e perfetto sacrificio di 
Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono 
dell’unità e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. Amen 

PREFAZIO DELLE DOMENICHE DEL TEMPO OR-
DINARIO  X  
Il giorno del Signore 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 16,15-16 
«Voi, chi dite che io sia?». «Πu sei il Cristo, il 
Figlio del Dio vivente». 

DOPO LA COMUNIONE 

Porta a compimento in noi, o Signore, l’opera 

risanatrice della tua misericordia e fa’ che, in-
teriormente rinnovati, possiamo piacere a te 
in tutta la nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.   

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-

glio e + Spirito Santo.  
A. Amen. 

P. Glorificate il Signore con la vostra vita, 
andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.

Oggi nel Vangelo (cfr Mt 16,13-20) Gesù chiede 
ai discepoli – una bella domanda: «La gente chi 
dice che sia il Figlio dell’uomo?» (v. 13). 
 
È una domanda che possiamo farci anche noi: 
cosa dice la gente di Gesù? In genere cose belle: 
molti lo vedono come un grande maestro, come 
una persona speciale: buona, giusta, coerente, 
coraggiosa… Ma questo basta per capire chi è, e 
soprattutto basta a Gesù? Sembra di no. Se Egli 
fosse solo un personaggio del passato – come lo 
erano per la gente del tempo le figure citate nello 
stesso Vangelo, Giovanni Battista, Mosè, Elia e i 
grandi profeti – sarebbe solo un bel ricordo di un 
tempo che fu. E questo a Gesù non va. Perciò, 
subito dopo, il Signore pone ai discepoli la do-
manda decisiva: «Ma voi – voi! –, chi dite che io 
sia?» (v. 15). Chi sono io per voi, adesso? Gesù 
non vuole essere un protagonista della storia, ma 
vuole essere protagonista del tuo oggi, del mio 
oggi; non un profeta lontano: Gesù vuole essere 
il Dio vicino! 
 
Non è un ricordo del passato, ma il Dio del pre-
sente. Se fosse solo un personaggio storico, imi-
tarlo oggi sarebbe impossibile: ci troveremmo 
davanti al grande fossato del tempo e soprattutto 
di fronte al suo modello, che è come una monta-
gna altissima e irraggiungibile; vogliosi di sca-
larla, ma privi della capacità e dei mezzi neces-

sari. Invece Gesù è vivo: ricordiamo questo, Ge-
sù è vivo, Gesù vive nella Chiesa, vive nel mon-
do, Gesù ci accompagna, Gesù è al nostro fianco, 
ci offre la sua Parola, ci offre la sua grazia, che 
illuminano e ristorano nel cammino: Egli, guida 
esperta e saggia, è felice di accompagnarci nei 
sentieri più difficili e nelle scalate più impervie. 
 
Sulla strada della vita non siamo soli, perché Cri-
sto è con noi, Cristo ci aiuta a camminare, come 
ha fatto con Pietro e con gli altri discepoli. Pro-
prio Pietro, nel Vangelo di oggi, lo comprende e 
per grazia riconosce in Gesù «il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente» (v. 16): “Tu sei il Cristo, Tu sei 
il Figlio del Dio vivente”, dice Pietro; non è un 
personaggio del passato, ma il Cristo, cioè il 
Messia, l’atteso; non un eroe defunto, ma il Fi-
glio di Dio vivente, fatto uomo e venuto a condi-
videre le gioie e le fatiche del nostro cammino. 
Non scoraggiamoci se a volte la cima della vita 
cristiana sembra troppo alta e la via troppo ripi-
da. Guardiamo a Gesù, sempre; guardiamo a Ge-
sù che cammina accanto a noi, che accoglie le 
nostre fragilità, condivide i nostri sforzi e appog-
gia sulle nostre spalle deboli il suo braccio saldo 
e gentile. Con Lui vicino, anche noi tendiamoci 
la mano gli uni gli altri e rinnoviamo la fiducia: 
con Gesù quel che da soli sembra impossibile 
non lo è più, con Gesù si può andare avanti!
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